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LAGO DI LEDRO – (ITALY)

June 29th  to July  05th  2014


Ledro, 4 luglio 2014

Saranno le imbarcazioni di AUS1 (al timone Samuel Gilmour) e USA (Nevin Snow) a contendersi domani il titolo nella finale della 7a edizione del Campionato mondiale universitario di Match Race nella categoria Open. Sono loro infatti ad aver superato questa mattina il turno delle semifinali, gareggiando contro la Francia di Pierre Quiroga e il Giappone di Kohel Ichikawa. Che, a loro volta, si scontreranno ora per aggiudicarsi il 3° e 4° posto in classifica.

Un Mondiale davvero... mondiale, che nelle gare di oggi - con condizioni meteo instabili e vento debole tra i 2 e i 5 nodi d'intensità - ha visto gareggiare equipaggi provenienti dai quattro continenti partecipanti. 

Tutta europea invece la finale della categoria Femminile, che - sempre domani - vedrà competere l'equipaggio britannico di Annabel Vose e quello francese di Pauline Courtois.

Agli Azzurri di Valerio Galati restano da giocare invece i matches per ottenere il 5° posto in classifica, scontrandosi con il secondo equipaggio di Singapore, di Sean Lee. Molto bella la regata disputata dagli italiani contro i britannici capitanati da Miller, in cui i nostri - nonostante una penalità da scontare - hanno continuato a gareggiare con grinta, recuperando poco prima della linea del traguardo ma rimanendo purtroppo per pochi metri in coda all'avversario.

Molto soddisfatto lo skipper australiano Samuel Gilmour, vincitore dell'edizione numero 6 di due anni fa a Nizza (F), che ancora una volta si trova ad affrontare una finale di Campionato mondiale universitario. «Il nostro match più interessante di oggi è stato quello che abbiamo disputato contro la Francia - ha detto -, team davvero molto forte. Entrambe le imbarcazioni sono state veloci ma noi abbiamo avuto un pizzico di fortuna in più e siamo riusciti ad approdare in finale. Il mio avversario di domani - l'americano Nevin Snow - è molto bravo: anche quella con lui sarà una bella competizione. Sono davvero contento di essere nuovamente in finale: io ed i miei compagni (Steve Thomas, Adam Negri, Chris Smith) ci stiamo preparando già da due anni per questo Mondiale ed esser arrivati fin qui è già un ottimo risultato. Per me, purtroppo, questo sarà l'ultimo Campionato mondiale universitario ma tra due anni, quando l'evento si sposterà in Australia per l'8a edizione, sono sicuro che i colleghi sapranno raccogliere degnamente l'eredità».

L'intervista

«Le regate disputate oggi sono state molto interessanti - ha osservato Marco Mercuriali, già membro dell'equipaggio e preparatore atletico di Azzurra nel 1983, allenatore per il team di Luna Rossa nel 2000-2003-2007-2013 nonché dello staff olimpico in 4 Olimpiadi – in quanto, proseguendo con i matches eliminatori, man mano ci si imbatte in scontri tra equipaggi di pari livello tecnico, altamente preparati. Si assiste quindi a qualcosa di davvero interessante, senza nulla togliere a quanto visto nelle regate dei giorni scorsi. D'altra parte, è ora che emergono i team migliori, che si evidenziano i velisti veri e quelli di livello meno importante. Ho notato comunque atleti di altissimo livello nonostante la giovane età, come Gilmour, giovane ma già al 24° posto nel ranking mondiale, o l'italiano Galati. L'azzurro è forte e lavora sul serio: se il suo equipaggio fosse arrivato tra i primi tre non ne sarei rimasto sorpreso. I matches vengono ora giocati su livelli più equilibrati, con regate più vive e interessanti. La stessa semi-finale di oggi vale - ad esempio - tanto quanto una finale vera e propria. Infine gli equipaggi femminili, in cui ho avuto modo di apprezzare la forza delle britanniche della Vose: trovo molto positivo che in questo Campionato non sia stata fatta la divisione tra categorie maschili e femminili, come succede normalmente, ma dato invece libertà agli equipaggi misti. In questo modo esce lo spirito competitivo, lo spirito ideale per questo tipo di regate studentesche».

Paola Malcotti

+ + + + +

Ledro, July 4, 2014 

AUS1 (at the helm Samuel Gilmour) and USA (Nevin Snow) are going to contend the title in the final of the 7th edition of the World University Match Racing Championship in Open category, tomorrow. They are the ones that passed the turn of the semi-finals, competing against France of Pierre Quiroga and Japan of Kohel Ichikawa. That, in turn, will clash now to win the 3rd and 4th place in ranking. 

A “World wide” Championship that in the semi-final races of today - with unsettled weather conditions and light winds between 2 and 5 knots of intensity - saw clash crews from four continents participating. 

European will be the final of Women's category, which - tomorrow - will see challenge the British crew of Annabel Vose and the French one of Pauline Courtois. 

To the italian crew of Valerio Galati remain to be played the matches to get the 5th place in ranking, clashing with SIN2 of Sean Lee at the helm. Very nice race held by the Italians against the British led by Miller, in which our - despite a penalty - have continued to compete with grit, recovering shortly before the finish line, but unfortunately for a few meters remaining behind the opponent. 

Very happy the Australian skipper Samuel Gilmour, winner of the edition of WUC number 6 two years ago in Nice (F), which once again is facing a final World university championship. "Our most interesting match of the day was that we played against France - he said - very strong crew. Both boats were fast but we had a bit more luck and we were able to land in the final. My opponent of tomorrow - the American Nevin Snow - is very good: it will be a good competition. I'm really happy to be back in the finals: me and my athlets (Steve Thomas, Adam Negri, Chris Smith) are preparing since two years for this World Cup. For me, unfortunately, this will be the last World Championship university but in two years, when the event will move to Australia for the 8th edition, I am sure that my colleagues will collect this worthy legacy. "

The interview 

"The races of today were very interesting - said Marco Mercuriali, a former member of the crew and athletic trainer of Azzurra in 1983, coach of the team Luna Rossa in 2000-2003-2007-2013 and staff in 4 Olympic Games - as, continuing with the elimination matches, we saw matches between crews of equal technical level, highly prepared. Something really interesting, without taking anything away from what we saw in the regattas of recent days. Now the best teams are emerging, which will highlight the true sailors. I noticed athletes of the highest level despite their young age, such as Gilmour, young but already in 24th place in the world rankings, or the Italian Galati. The Italian one is strong and works seriously: if his crew had come on the top I would not be surprised. The matches will now be played on more balanced levels, with most lively and interesting races. Finally, the female crews, in which I was able to appreciate the strength of the British Vose: I find it very positive that in this Championship has been made the division between male and female categories, as usually happens, and gave freedom to the mixed crews. In this way out the competitive spirit, the spirit ideal of this type of racing student".

Paola Malcotti
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	Informazioni:
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